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DAL VANGELO DI GIOVANNI (Gv 20,1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e 
si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo 
corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli 
posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo 
capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò 
anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti. 
 



 

PAPA FRANCESCO CI PARLA 

Il vangelo descrive la Maddalena mettendo subito in evidenza che non era una 
donna di facili entusiasmi. Infatti, dopo la prima visita al sepolcro, lei tornava 
delusa nel luogo dove i discepoli si nascondevano; riferisce che la pietra è 
stata spostata dall'ingresso del sepolcro, e la sua prima ipotesi è la più 
semplice che si possa formulare: qualcuno deve aver trafugato il corpo di 
Gesù. Così il primo annuncio che Maria porta non è quello della risurrezione, 
ma di un furto che ignoti hanno perpetrato, mentre tutta Gerusalemme 
dormiva. 
Poi i vangeli raccontano di un secondo viaggio della Maddalena verso il 
sepolcro di Gesù. Era testarda lei! E' andata, è tornata... perché non si 
convinceva! […] Maria soffre doppiamente: anzitutto per la morte di Gesù, e 
poi per l'inspiegabile scomparsa del suo corpo. 
E' mentre sta china vicino alla tomba, con gli occhi pieni di lacrime, che Dio la 
sorprende nella maniera più inaspettata. L'evangelista Giovanni sottolinea 
quanto sia persistente la sua cecità: non si accorge della presenza di due 
angeli che la interrogano, e nemmeno s'insospettisce vedendo l'uomo alle sue 
spalle, che lei pensa sia il custode del giardino. E invece scopre l'avvenimento 
più sconvolgente della storia umana quando finalmente viene chiamato per 
nome: «Maria!». 
Com'è bello pensare che la prima apparizione del Risorto – secondo i vangeli – 
sia avvenuta in un modo così personale! Che c'è qualcuno che ci conosce, che 
vede la nostra sofferenza e delusione, e che si commuove per noi, e ci chiama 
per nome. È una legge che troviamo scolpita in molte pagine del 
vangelo. Intorno a Gesù ci sono tante persone che cercano Dio; ma la realtà 
più prodigiosa è che, molto prima, c'è anzitutto Dio che si preoccupa per la 
nostra vita, che la vuole risolvere, e per fare questo ci chiama per nome, 
riconoscendo il volto personale di ciascuno. Ogni uomo è una storia di amore 
che Dio scrive su questa terra. Ognuno di noi è una storia di amore di 
Dio. Ognuno di noi Dio chiama con il proprio nome: ci conosce per nome, ci 
guarda, ci aspetta, ci perdona, ha pazienza con noi. E' vero o non è 
vero? Ognuno di noi fa questa esperienza. 
 



La preghiera della Regina Caeli nel tempo pasquale 

Durante il Tempo Pasquale, la Chiesa si unisce con gioia attraverso la recita 
del Regina Caeli (Regina del Cielo) alla Madre di Dio per la resurrezione di Suo 
Figlio Gesù Cristo, evento che rappresenta il più grande mistero della fede 
cattolica. 

La preghiera dell’antifona del Regina Caeli è durante il Tempo Pasquale, dalla 
celebrazione della resurrezione fino al giorno di Pentecoste, sostituisce la 
preghiera dell’Angelus, la cui meditazione centrale è il mistero 
dell’Incarnazione. 

Come l’Angelus, il Regina Caeli viene recitato tre volte al giorno: all’alba, a 
mezzogiorno e al tramonto, come modo per consacrare la giornata a Dio e 
alla Vergine Maria. 

Regina Caeli 
 

Regína caeli laetáre, 
allelúia. 
Quia quem merúisti portáre, 
allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, 
allelúia. 
Ora pro nobis Deum, 
allelúia. 

Gaude et laetáre, Virgo María, 
allelúia. 

Quia surréxit Dominus vere, 
allelúia. 

Orémus. 
Deus, qui per resurrectiónem Filii tui  
Dómini nostri Iesu Christi 
 mundum laetificáre dignátus  es,  
praesta, quǽsumus,  
ut per eius Genetrícem  
Virginem Maríam  
perpétuae capiámus gáudia vitae  
Per Christum Dóminum nostrum. 
Amen. 
 

Regina Caeli 
 

Regina dei cieli, rallegrati, 
alleluia. 
Cristo, che hai portato nel grembo, 
alleluia, 

è risorto, come aveva promesso, 
alleluia. 
Prega il Signore per noi, 
alleluia. 

Rallegrati, Vergine Maria, 
alleluia. 

Il Signore è veramente risorto, alleluia. 

Preghiamo. 
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del 
tuo Figlio  Gesù Cristo hai ridato la gioia 
al mondo intero, per intercessione di 
Maria Vergine, concedi a noi di godere la 
gioia della vita senza fine. Per Cristo 
nostro Signore. 
Amen 



APPUNTAMENTI 
 ANNO CATECHISTICO 2022/23 

2A ELEMENTARE: DOMENICA 16 APRILE h. 9:45 (BAMBINI + GENITORI). 
3A ELEMENTARE: DOMENICA 16 APRILE h. 9:45 (BAMBINI). 
4A ELEMENTARE: SABATO 15 APRILE h. 14:30 (BAMBINI). 
5A ELEMENTARE: SABATO 22 APRILE h. 14:30 (BAMBINI). 
 

 PRIMO MAGGIO FESTA PATRONALE 2023, DAL 28 APRILE AL 1° MAGGIO. 
VENERDÌ 28 APRILE, SABATO 29 APRILE, DOMENICA 30 APRILE, TRIDUO A SAN 
GIUSEPPE ARTIGIANO, ORE 17:30 SANTO ROSARIO, ORA 18:00 SANTA MESSA. 
LUNEDÌ 1° MAGGIO, ORE 10:00 PROCESSIONE (SPORTING S. GIUSEPPE), ORE 11:00 
SANTA MESSA PER I LAVORATORI, ORE 14:30 IN POI TORNEI SPORTIVI, ORE 12:30 
PRANZO COMUNITARIO NEL SALONE PARROCCHIALE (MENÙ MULTIREGIONALE: 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA IN UFFICIO O TELEFONANDO AL 011-8982068). 
 

 IL GRUPPO UNITALSI; invita a partecipare alla CELEBRAZIONE DELLA PASQUA 

DEL MALATO E DELL’ANZIANO PRESSO LA PARROCCHIA SAN PIETRO IN VINCOLI, Piazza 
San Pietro in Vincoli 6, Sabato 15 Aprile 2023 Ore 15:00 – Preghiera del 
Rosario, Ore 15:30 – Celebrazione Eucaristica; per chi desidera sarà 
possibile celebrare il Sacramento della Penitenza (Confessione) e ricevere il 
Sacramento dell’Unzione degli Infermi.  
 

 PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA dal 18 al 25 agosto 2023 con la 
presenza di don Antonio Bortone, Parroco di San Pietro e S. Vincenzo 
(Settimo Torinese). Per informazioni rivolgersi in Ufficio Parrocchiale. 
 

 CAMMINI FORMATIVI, 15 Aprile Ore 9:30 – 12:00, Relatore: Pierlugi 
Dovis, Direttore Caritas Diocesana Torino. Presso “Salone Oratorio San 
Giuglielmo Abate” Frazione Mezzi po, 54. 

 
 

 

 
 
 

d. Martino, Le Suore, gli Operatori Pastorali!! 


